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LORO SEDI

Oggetto: Influenza virus A,4I1N1v 2009 riscontro infezione tacchitri in Cile; conrunicazioni.



Tì 21 agosto le Auîorità ciìene hanno notificato aÌl'OIE (Organi z-zw.ione mor,diale della
sanità aninrale) la prcsenza del virus A,4IlNl v in duc allevamenti di tacchini da riproduzione 5ìti
nclla regione di Valparaiso-Cile,

Da quanto riferito gìi animali presentavano un calo dell'ovodeposizione in assenz-a di
sintomatologia respiratoria e nessun caso di mortalitir-

Quanto accaduto mctterebbe in cvidenza che. così come recentemente dimosîrato pct il
suino" potrebbe verificsrsi una ha-îmissìone del virus A/FTINlv dall'uomo al tacchino.

In base alle conoscenze scientificbe disponibili, la oo-circolazionc di virus influenzali dí
diversa origine (umana, suina c aviaria) nclle popolazioni olimali potrebbe comportaxe lo scambio
dì matcrialc gcnetico tra virus diversi con emergenza di nuovi stipiti riassortanti.

lnfatti, la rioircolazione di virus influenzali tra vatie specie avicale. tra gli animali e I'uono
potrcbbe creare condizioni favotevoli ad un riassortimento tra virus aviarj. suini e umani. fovorendo
la comparsa di un nuovi ceppi maggiormente patogeîri per l'uomo.

AlJo stato afuale. così come raccomandato dalla stcssa Commissione Europea, l"obiettivo
principaìe deve essere quello di limitare, per quanto possibile. I'eventuale introduzione di talc virus
nella popolazionc avicola.

13' opporh:no segnalare che I'ltalia nel corso del 2009 non ha importalo volatili dal Cile e
che. senlito anche il parere del Centro di refercnza nazionale per l'ínfluenza aviaria dell'lstituto
Zooprolìlattico Sperimentale delle Venezie, lc misure di controllo e sorveglianza previste dal
msnuale d'emergenza, operativo dal 2006 e approvato alla Comunità europea, rizultano adeguate
anche ai fini di una rapida rilevazione di un'eventuale circolazione del virus A/HlNlv nclle
popolazioni avicole.

In ambito preventivo, la principale e più cffrcace misura aftuabile per fidune il potenzialc
rischio di introduzione dcl virus A/HlNlv negli allevamenti aviooli, tramitc contatto direuo o
indiretto con persone infettó o potenialmente infettc dal medesimo vins, è. al momcnto.
l' intensifi cazione delle misure di biosicurezza.

Pertanto, in attesa della disponihilità dello specifico vaccine pandemico, che sarà offefo al
personale che per rnotivi di lavoro è a contatto con animali delle specie sensibili a tf,ìi virus con
modalitÀ in corso di definizjone. si rammenta che le misure prevenîive atte a durre il rischío di
inlèzionc da vinrs A/HlNlv, così corÍe di altri virus a trasmissionc respiratoria, sono ie seguenti:

- lavare regoìatmente e freguentemente le mani con aoqua e sapone; in alternativa possono
essere usate soiuzionì detergenti a base di alcol o salviettine disinfettanti
- evitare di portare le mani non pulite s contatto con occhi. naso e bocca
- coprire la bocca e il naso con un fazzolefto di carta quando si tossisce e starnutisce e gcttare
il fazzoletto u^qato nella spulanra.

Per qua:rto riguard4 invece, la prevenzionc della tra-qmissione del virus A/TllNlv da
soggctto umano infetto alle specie animali sensibili, oltre alle mísure previste dalle vigcnti
normntive di polizia veterínaria in materia di biosicurez-za. risulta opportuno attuare le seguenti
mis re:

- allontanare dai luoghi di lavoro dove siano prescnti gli animalì, le persone che manifestano
sintomatologia influenz:le pet un periodo di 7 giomi dall'inizio dei sintomi o per almeno 24
ore dalla scomparsa dei sintomi. indipendentemenîe daìla ìoro durata. al fine di assicurare le
cure e il trattamento del caso;

- inforrnare Ie persone. di cui sopra che, qualora siano conviventi e/o assìstano soggetti malati
di influenza da r.irus A/Ff .lNlv. adottìno Je dovute misure igieniche (lavaggio delle mani,
etichetta rtspiratoria. mantenimento di una distanz-a minima di 1.5 rîreti. cometti uso e
smaltjmento di mascherina chirwgica);

- victarc l'accesso agli allevamenti. al personrlc estraneo, Nel caso ciò non fosse possibile.
mettere a disposizjone dei visitatori idoneo veliario a pcrdere e favorire il lavaggio <telle
mani;

- prcdispone tappetini o apposite vaschette con disinfettanti all'entrata e aìl'uscita di ogni
settorc dell'azicnda.



Sì ribadiscc. infine, che ai lavoratori a contattu con specie animali, che sono setbatoi naturali
clei virus ìnfluenz:li o che si ammalano a causa di questi, va raccomandala, ed offerta attivamente.
la vaccinazione anîinfluenzale stagionale (vedi Circolme del 23 luglio 2009.
httn://www.normativasnnitarig.iÎ/normsan-pdf/0000,2973 I J.pdf).

Si invitano le eútorità saùitarie regionali (umane e veterinarie) nonché le associazioui di
categorìa a daîe Ia piir ampia diffrr.qione dì quanto sopra riportato sia agli operatori sanitari
territoriali che a quelli del settore produttivo,

Con I'occasionc si cordiali saluti.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Gaetana Feni
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